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IL BELLO
DEL VIVERE
La santità dei volti
e i volti della santità

A G O R A’  D E L L A  D I O C E S I  D I  B R E S C I A

Convegno del clero

Martedì

04
settembre

Concesio
Aula Magna

Istituto
Paolo VI

ore 9.30 Ora media
“Il bello del vivere”
La santità dei volti e i volti 
della santità
Presentazione della Lettera 
pastorale 2018-2019

Pierantonio Tremolada,
Vescovo di Brescia
Condivisione e dialogo

Mercoledì

05
settembre

Concesio
Aula Magna

Istituto
Paolo VI

Giovedì

06
settembre

Brescia
Chiesa

Cattedrale

 ore 9.30 Ora media
“L’arte del camminare insieme”
Riflessioni sulla sinodalità e il consigliare
Pierantonio Tremolada,
Vescovo di Brescia
Condivisione e dialogo

ore 12.30 Pranzo presso
l’Oratorio di Concesio

ore 14.30 Visita alla casa natale
del beato Paolo VI e alla
Collezione “Arte e spiritualità”

ore 9.30 Ora media
“Lectio Divina”
Pierantonio Tremolada,
Vescovo di Brescia

Tempo per la preghiera 
e la Riconciliazione 
sacramentale

ore 12.30 Pranzo presso
il Centro pastorale Paolo VI

Il Vescovo nei vicariati territoriali per presentare la Lettera pastorale

Venerdì

14
settembre

Zona Valcamonica
ore 20.30 
Sala della comunità
S. Filippo di Darfo
(via Cimavilla, 8)

Convegno dei consacrati

Sabato

08
settembre

Brescia, 
Auditorium 

Capretti

ore 8.30 S. Messa presieduta
da mons. Italo Gorni, Vicario episcopale 
per la Vita Consacrata

ore 9.30 Preghiera in assemblea
“Il bello del vivere”
La santità dei volti e i volti della santità
Presentazione della Lettera
pastorale 2018-2019

Pierantonio Tremolada,
Vescovo di Brescia
Comunicazione delle segreterie

Sabato

08
settembre

Brescia,
Centro

pastorale
Paolo VI

ore 17.30 Preghiera presso
la chiesa di S. Alessandro

ore 18.30 Presentazione
dell’anno pastorale 
a partire dalla lettera 
del Vescovo Pierantonio

Convegno degli
operatori pastorali laici

Lunedì

10
settembre

Lograto,
Oratorio

san Filippo
Neri

ore 21.00 
“Il bello del vivere
nel mondo, nella società,  
nella famiglia”
Il Vescovo dialoga
con Emilio Del Bono,
Maurizio Tira,
Don Mario Neva
Modera Massimo Venturelli, 
giornalista

Festa per il 125°

Venerdì

21
settembre

Zona Bassa occidentale
e Franciacorta 
ore 20.30
Sala della comunità Agorà
di Ospitaletto
(via Martiri della Libertà,10)

Mercoledì

03
ottobre

Zona Garda e Valsabbia 
ore 20.30
Sala della comunità Cristal 
di Salò
(piazza Dante Alighieri,1)

Giovedì

04
ottobre

Zona Bassa Centrale
e Orientale 
ore 20.30
Sala della comunità Gloria
di Montichiari
(via San Pietro, 3)

Martedì

09
ottobre

Zona Valtrompia 
ore 20.30
Sala della comunità di lnzino
Gardone Val Trompia)
(via Alessandro Volta, 16)

Giovedì

11
ottobre

Zona Brescia e hinterland 
ore 20.30
Sala della comunità Santa Giulia
del Villaggio Prealpino, Brescia
(via Quinta,5)

ORIZZONTE

Thomas e Luisa. Si sono conosciuti nel 2012 agli esercizi spirituali

per i giovani guidati dal vescovo Luciano all’Eremo di Bienno.

Si sono sposati e oggi sono genitori di Silvia e Miriam

È guardare lontano, ma avvicinarsi anche attraverso dei piccoli passi, 

con delle scelte quotidiane e dentro le grandi scelte della vita

come unirsi in matrimonio e la decisione di avere dei figli.

L’orizzonte è, anche per noi che siamo sposati, puntare alla santità

I video delle loro storie accompagnano e danno volto alle parole del vescovo. Guarda i video su www.diocesi.brescia.it o attraverso il QR Code inserito in pagina
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La santità si racconta

La santità è il racconto della vita. Non è un argomento di cui trattare o un 

tema su cui discorrere. Solo la vita ci dice che cos’è la santità. Volendo 

essere rigorosi, dovremmo dire che non esiste la santità ma esistono i 

santi, ciascuno con il proprio nome e la propria storia, tanti quanti sono i 

tempi a cui appartengono. La santità, in altri termini, è la santità dei volti. 

Il volto richiama lo sguardo e rimanda al cuore. La luce degli occhi 

proviene dalla carica d’amore che si coltiva nel proprio mondo interiore. Lo 

sguardo buono non ha età, come la bellezza. Anch’esso non teme il tempo, 

perché con il passare degli anni si fa più intenso e penetrante. Lo sguardo 

buono, poi, facilmente si apre al sorriso e rende il volto amabile. L’imma-

gine emblematica è quella del viso della madre rivolto al bimbo che tiene 

fra le braccia. L’incrocio degli sguardi è un misto di consolazione e tene-

rezza e comunica al bambino senso di sicurezza e fiducia. Così dobbiamo 

intendere le parole del salmista che, rivolgendosi a Dio, invoca: “Fa splen-

dere il tuo volto e noi saremo salvi” (Sal 80,4). La luce del volto di Dio è il 

suo sorriso amorevole, che rimanda al suo cuore innamorato dell’umanità. 

Tutto ciò suona forse troppo umano, ma è la stessa Scrittura a consegnar-

ci queste immagini, invitandoci a ritrovarvi un riflesso del mistero di Dio. 

La santità dei volti è la santità degli sguardi onesti, benevoli e af-

fettuosi. L’esperienza ci insegna, purtroppo, che esiste anche il volto al-

terato, l’occhio torvo e lo sguardo cattivo. “La lucerna del corpo è l’occhio 

– spiega Gesù ai suoi discepoli – perciò se il tuo occhio è semplice tutto 

il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo 

sarà tenebroso” (Mt 6,22-23). Si può guardare alla realtà con intenzione 

rapace, trasformando tutto e tutti in prede da catturare o in bottino da 

conquistare. Si può guardare il mondo e gli esseri umani con ostilità, ar-

rivando addirittura a odiare. E si può non degnare affatto gli altri del pro-

prio sguardo, disprezzandoli dall’alto della propria superbia. In tutti questi 

casi la luce amabile degli occhi scompare e al suo posto subentra una 

cecità maligna, la cui origine è il regno delle tenebre. È necessaria una 

costante conversione del cuore e una continua vigilanza per mantenere 

limpido lo sguardo e puro il cuore. Gesù mette in guardia i suoi discepoli: 

“Chi guarda una donna per desiderarla – cioè per impadronirsene anche 

solo con il pensiero – ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore” 

(Mt 5,28). E il suo apostolo Giovanni così esorta i suoi fratelli nella fede: 

“Tutto quello che c’è nel mondo – la concupiscenza della carne, la con-

cupiscenza degli occhi e la superbia della vita – non viene dal Padre, ma 

viene dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa 

la volontà di Dio rimane in eterno” (1 Gv 2,16-17). Purificazione del cuore 

e custodia dello sguardo fanno di un volto il riflesso della santità di Dio. 

Il volto dice poi originalità e differenza. Ogni volto è, infatti, diver-

so dall’altro. Insieme alla voce, il volto identifica ciascuno di noi nella 

sua irripetibile unicità. Riconoscere in una folla anonima un volto amico 

è un’esperienza sempre toccante: “Sei proprio tu, che piacere vederti!”. 

Nessuno di noi sarà mai la fotocopia di un altro. Il segreto della nostra 

realtà personale, che viene a fondersi con il nostro nome, è custodito da 

05
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